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VALERIO BINI*, EGIDIO DANSERO**, MIRELLA LODA***

lE TRASFORmAZIONI DEllA cOOPERAZIONE 
INTERNAZIONAlE AllO SvIlUPPO

Nel 2018 abbiamo dedicato una sessione del convegno Oltre la globalizzazione alla dialettica esistente 
tra pratiche locali e politiche sovralocali nella cooperazione internazionale allo sviluppo (Bini et al., 2019). 
Ritornare oggi sul rapporto tra pratiche e politiche di cooperazione internazionale significa affrontare un qua-
dro talmente mutato da mettere in discussione il futuro stesso di questo settore. Se, infatti, da una parte emer-
gono con forza crescente temi di portata globale (cambiamento climatico, migrazioni, pandemie), dall’altra 
si sono intensificati processi politici e socio-culturali che sembrano enfatizzare la dimensione nazionale e 
competitiva, a scapito di prospettive di cooperazione internazionale.

Le trasformazioni più rilevanti che sono state affrontate dai contributi presentati in questa sessione ri-
guardano tre aspetti: l’intensificazione della cooperazione Sud-Sud, l’affermazione del settore privato nella 
cooperazione e la ristrutturazione delle iniziative dal basso (società civile ed enti locali).

Per quanto riguarda la cooperazione Sud-Sud, occorre rilevare come la sua crescente importanza non si 
manifesti solo nell’incremento dei flussi materiali e immateriali tra paesi del cosiddetto “Sud del mondo”, 
ma si traduca in una progressiva affermazione di un modello di cooperazione nuovo, centrato sulle relazioni 
bilaterali e sul concetto di mutuo beneficio. Mariasole Pepa, nel suo contributo che discute le strategie della 
cooperazione internazionale del governo cinese, citando Emma Mawsdley, parla a questo proposito di una 
“southernization” della cooperazione internazionale (Mawsdley, 2018). Il contributo si concentra in modo 
particolare sul tema del non intervento, mostrando come uno dei cardini della cooperazione cinese diventi 
progressivamente più difficile da mantenere in un contesto nel quale gli interessi economici si fanno sempre 
più forti. Questa tematica mette in luce come la cooperazione internazionale – che da sempre ha avuto im-
portanti connessioni con le strategie geopolitiche dei paesi donatori – tenda progressivamente a enfatizzare la 
dimensione degli interessi statali rispetto all’interesse delle popolazioni più in difficoltà.

Questa tematica emerge anche nell’articolo di Mario Casari, incentrato sul rapporto tra Unione europea 
e Africa. Nel contributo si mette in evidenza da una parte la necessità per l’Unione europea di tematizzare 
l’interdipendenza che la lega al continente africano, sviluppando una relazione più paritaria e meno pater-
nalistica, dall’altra si evidenzia come tale strategia debba essere monitorata per non deviare verso politiche 
neocoloniali che inquadrino l’Africa come puro strumento dell’internazionalizzazione economica degli 
stati europei.

Il secondo tema che viene sviluppato nella sessione riguarda l’affermazione del settore privato nella coope-
razione internazionale. Si tratta di una questione per molti versi connessa alla prima, poiché la cosiddetta co-
operazione “win-win” nella pratica si traduce in un ampliamento delle possibilità di espansione internazionale 
per le imprese dei paesi donatori. Tuttavia, l’espansione del settore privato in questo ambito presenta alcune 
specificità poiché travalica le relazioni Sud-Sud e, soprattutto nelle economie di libero mercato, la stessa co-
operazione governativa. Nel contributo di Carmen Bizzarri e Silvia Granata, dedicato alla Val Rugova, viene 
sottolineato come il coinvolgimento del settore privato possa rappresentare un’importante risorsa per rispon-
dere alla crisi del finanziamento pubblico alla cooperazione internazionale, consapevoli che la sfida consiste 
nell’integrare questo tipo di iniziative in una strategia condivisa dalle comunità locali.

In questa direzione, l’articolo di Stefania Albertazzi e Valerio Bini mette a fuoco un’iniziativa di coope-
razione promossa da una rete di soggetti privati attivi nell’agricoltura commerciale volta a tutelare le foreste 
tropicali. Il caso della foresta Mau analizzato nel contributo mette in evidenza la tensione dialettica esistente 
tra gli interessi privati legittimamente perseguiti dalle imprese promotrici e le strategie delle comunità che 
vivono intorno alla foresta. L’opposizione tra i programmi di conservazione esclusiva promossi dal progetto 
e le pratiche quotidiane delle comunità locali che vivono utilizzando la foresta mostra come la comunione di 
obiettivi che sta alla base della cooperazione rimanga da costruire e non si possa dare per acquisita a priori.
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Le trasformazioni citate indicano un importante rafforzamento di modalità di cooperazione dirette 
dall’alto da soggetti pubblici o privati forti, con grandi capacità finanziarie e finalità economiche specifiche. 
Si tratta di una tendenza molto rilevante per la cooperazione internazionale alla quale corrisponde una com-
plementare difficoltà delle forme di cooperazione “dal basso”, in particolare quelle promosse da enti locali e 
da organizzazioni non governative. Il saggio di Raffaella Coletti e Almona Tani parte proprio dalle difficoltà 
della cooperazione decentrata per mostrare, attraverso il caso della Regione Toscana, come alcuni enti locali 
proseguano la loro azione, innovando le strategie per rispondere al contesto di crisi del settore.

La cooperazione internazionale ha sempre avuto una componente diretta dall’alto, funzionale alle strategie 
diplomatiche ed economiche degli stati donatori, ma il recente consolidamento di una cooperazione “top-
down”, diretta da un connubio di interessi governativi e privati, assume caratteristiche diverse dal passato che 
ne trasformano in modo radicale finalità, obiettivi, strategie. In questi nuovi partenariati internazionali la 
cooperazione non sembra più essere un fine per costruire una società più equa, ma uno strumento all’interno 
di strategie competitive tra stati e tra imprese. In questo contesto, le associazioni locali, le ONG e la società 
civile nel suo complesso risultano indebolite a favore dell’azione diretta degli stati e dell’iniziativa filantropica 
di grandi imprese e fondazioni private.

L’affermazione di questo scenario non avviene senza opposizioni e la società civile internazionale ha co-
struito un’agenda alternativa i cui valori sono espressi anche nel saggio di Andrea Salustri: beni comuni, 
economia sociale e solidale, associazionismo democratico, sviluppo umano ed empowerment delle comunità, 
valore della società e del territorio locale.

Il dibattito del settore dei prossimi anni, a partire dal Summit delle Nazioni Unite sui Sistemi del Cibo 
del settembre 2021, verterà proprio su questi temi e vedrà confrontarsi due modelli di cooperazione interna-
zionale: la filantropia win-win e la solidarietà associativa. Sebbene le retoriche e le parole chiave siano spesso 
simili, i due modelli propongono scenari molto diversi per quanto concerne le pratiche e, soprattutto, la 
distribuzione del potere decisionale e del controllo delle azioni di cooperazione internazionale.
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